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Direzione pa 
Udine, Vicolo di Prampero N. €. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: pe 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L. 5. — Un numero 
«ant, 5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati s! in- 
:sndono rinnovati. 

  

As corrispondenti — I manosaritti non 
i restituiscone, si respingono le lettere 
3 {1 pieghi non affranesti. 

Ano NE EEN, 17° 
rt 

   

  

‘onne iluvant animos laudes quas carmina fundunt 

in eruce signatos fura quod alma tegant? 

L' ostruzionismo ferroviario 

proclamato 
Roma, 25. — Il Comitato d’ agitazione 

dei ferrovieri ha formulato il sagueute 

comunicato : 
«Questo Comitato porta a conoscenza 

dei ferrovieri organizzati il seguente or- 
dine del giorno, approvato dalla Com- 
missione di controllo nominata dalla Go- 
stituente tenuta in Roma l' 8 novembre 
u. 8. e li invita alla scrupolosa osservanz 
dello stesso. 1 

All’ uopo i sotto comitati d’agitazione 
e i capi gruppi convocheranno immedia- 
tamente i soci, per rammentar loro le 
disposizioni regolamentari ferroviarie e 
quella pubblicate nei periodici sociali del 

16 novembre e 1.0 febbraio s., psr 1’ effst- 
tuazione dell’ ostruzionismo. ». 

Keco l’ 

Ordine del giorno 

I rappressntanti dei ferrovieri italiani 

constatando che lo sciopero generale nel- 
industria dei trasporti provocherebbe 
danni gravissimi al Paese; 

lo dichiarano come l’ ultima ratio in 
difesa della classe, 

frattanto delibarano che i ferrovieri si 
valgano subito dell’arma dell’esatta e 

non maliziosa applicazione dei. regola- 
menti di servizio, da tenersi sempre im- 
pugnata fine a che una maggiore e più 

grave provocazione del Governo non ob- 
blighi la classe a valersi dello. sciopero, 
circa il quale si dà mandato di fiducia 
al comitato di agitazione che la procla- 
merà quando lo ritenga opportuno. » 

E il Comitato continua: 
Questo Comitato si riserva di dare ul- 

teriori disposizioni, sia per mezzo dei 
giornali sia con altri mezzi. sull” ulteriore 

contegno, che dovranno tenere i ferro- 
vieri, 

Roma, 25 febbraio 1905. 
firmati: Borsari, Corbasi, Mu- 
gnaseo, Spassino, Rusconi, Bran- 
coni, Galleani. » 

Ceme si giustifica il Comitato. 

Roma, 25. — Il Gomitato d’azitazione 
ha d'irsmato il seguente appello: 

« Nal momento in cui la massa dei 

farrovieri organizzati si vede costretta a 
. far valere le buone ragioni del suo di- 

ritto, essa prova il bisogno di porre sotto 
gli occhi alla Nazione tutto il cumulo 
di responsabilità, che l’attuale Governo 
si è assunto. 

Quando impresa la trattative col Go- 

verno si era lasciato bens sperare alla 
massa ferroviaria, che ha soffarto rasse- 
gnata per 20 anni la violazione di patti 
stabiliti a suo vantaggio; e quando sem- 
brava che un componimento pac fica a- 
vrebbe potuto porre Je nostre organizza- 
zioni, rimanendo saldo il riconoscimento 

più completo delle loro parsonalità da 
parte dello Stzto, in condizione di scon- 
giurare no’azione estrema che non era 
nei nostri voti, il Governo di Giolitti ha 
voluto de'udera e frustrare le nostre giu- 
ste arpettative, 

Esso infatti ha rifiutato di accogliere 
la parte essenziale della richieste formu- 
late nel nostro memorandum, rivolte non 
già a migliorare le condizioni del nostro 
lavoro, ma soltanto al rispetto degli im- 
pegni assunti in crigine dalle Convenzioni. 

Esso, con inaudita provocazione e l’ a- 
nimo fatto cupido dalle più riprovevoli 
mire reazionarie, proclama il proposito 
di sancire la nostra esclusione dal diritto 
comune e saldare la catena della schia- 
vitù alle nostre braccia e sconfessare le 
nostre organizzazioni con spogliarle del 
supremo diritto dello sciopero, sostituen- 
dovi un arbitrato partigiano, che non fa 
altro che creare una giurisdizione ecce- 
zionale a nostro danno. 

Noi in quest'ora di ingiusta repres- 
sjone governativa, che preludia evidente- 
mente a uns snaturamento del carattere 
di res'stenza di tutte le organizzazioni 
economiche del proletariato, sentiamo il 
diritto e il dovere, in nome di tutta 1a 
Classe italiana che vive del lavoro, di 
rispondere con ogni mezzo a questo at- 
tentato, denunziando con animo rattri- 
stato questo contegno incivile che ci 
mette in condizione di dover nuocere 

agli stessi interessi della compagine na- 
zionale. 

Noi, nell'atto che raccomandiamo ai 
rappresentanti pelitici del proletariato di 
respingere a ogni costo il progetto rea- 

zionario, facciamo appello a tutta le forze 
che sentono l’ oltraggio e il danno di 

questa repressione reazionaria, e inten- 

dono tutto il pericolo per il patrimonio 
delle nostre libertà pubbliche, di appog- 
giarci e presidiarci in questa lotta contro 
l’arbitrio e contro l’oppressione politica 
dei nostri stessi diritti di uomini e di 
cittadini ». SU 

Il Comitato d’agitazione. 

‘ L’ostruzionismo in azione. 

Roma, 25. — Alla stazione ferroviaria 
di Roma i ferrovieri hanuo cominciato 
l’ostruzionismo. Il treno per Pisa doveva 

partire alle 2.40, invece mon si mosse 
che alle 15.30 perchè il personale ha 
accampato la pretesa di verificare tutto il 
funzionamento dei tubi di riscaldamento. 
Questa precauzione che il regolamento 
impone e che normalmente si compie in 

pochi minuti, fu oggi eseguita con cura 
minuziosa e soltanto l’ intervento di un 
ispettore e di un capo stazione ha potuto 

ottenere cha il personale rinunziasse alla 
verifica degli ultimi 4 vagoni ed il treno 
partì. 1l macchinista del treno prove- 
niente da Velletri alle 1540 dopo che 
erano scesi i viaggiatori si rifiutò di con- 
durre il treno al deposito perchè man- 
cavano i tre fanali regolamentari nella 
parte posteriore del tender. Alla lampi- 
steria non vollero consegnare i fanali 
finchè non giunse l’ordine di un capo 
stazione. Così passò oltre mezz'ora e il 
macchinista annunziò che molto difficil- 
mente gli sarebba rimasto il tempo di 
mettere la macchina in condizioni di 

partire come avrebbe dovuto alle 19.10. 
I treni provenienti da Firenze, Napoli, 

Ancona, Pesaro sone giunti con forti ri- 
tardi perchè si sono dovuti fermara ai 
Tre Archi in attesa che la linea fosse 
sgombra dei treni precedenti. 

Naturalmente anche i trsni in partenza 
si sono mossi con forti ritardi. Parecchi 
viaggiatori, viste le inutili proposte, si 

sono fatti rimborsare il denaro. Nessun 

incidente importante. 
Una sola nota triste. Una barella della 

Croce Verde attendeva da Pisa un ferito 
grave che doveva esser condotto all’O- 

spedala per essere operato. e il treno 
stante il forte ritardo non si sa ancora 
quando giunge:à. Alla stazione di Tra- 
stevere il servizio è proceduto regalar- 

mante fino alla partenza dell’ ultimo 
treno. 

La Tribuna rarra chs un treno da Fi- 

renze che avrebba dovuto giungere alle 
16.20, ha dovuto lasciare in Toscana i 
carri merci. 

Non è improbabile che per allegarire 
l’ost:uzionismo si debba provvedsre alla 

soppressione di qualche freno. 
I! treno par Napoli che doveva par- 

tire alle 1850 è partito invece alle 20. 
Num=rost sono i treni fermi ai Tre Archi 
e anche la stazione è ingombrata. 

Molto pubblico assiste allo svolgimento 
dell’ ostruzionismo. 

Roma 26. — Nutizia da Napoli, Bolo- 
goa, Miano, Torino, Ganova e dalle altre 
città recano che |’ ostruzionismo è atti- 
vato, motivando forti ritardi nei treni. 

Per lo studio sul progetto-legge 

per le ferrovie. 

Roma, 25. — Stamane a Mantecitorio 
si sono riuniti gli uffici per nominare la 
commissione unica che deve esaminare 
e riferire sui tre progatti ferroviari, e 
cioè: Pravvedimenti di tesoro per le li- 

quidazioni ferroviarie; ordinamento del- 
l’esercizio di stato delle ferrovie non 
concesso ad impresa private; provvedi- 

menti riguardanti il materiale rotabile 
necessario per l’ esercizio di stata. 

La discussione fu accalorata in ogni 

ufficio. Eletti a formare la commissione 
furono i candidati ministeriali; e cioè: 

1. Ufficio: Eletto Fasce con voti 32, 
schede bianche 1; 2. Eletto Finocchiaro 
con voti 16, contro Lucchini 8 veti, due 
schede bianche ; 3. E'etto Bertesi con voti 
17 contro Gavazzi 12 voti, due schede 
bianche; 4. Eletto Gorio con voti 28, con- 
tro Galimberti 4 voti, Costa 2 voti, sche- 
de bianche 3; 5. Eletto Pantano can voti 
2% contro Daneo ch’ ebba 8 voti, Boselli 
ebbe 2 voti, scheda bianche 1, 6. Eletto 
Lacava con voti 21, Chimienti n’ ebba 5, 
schede bianche 4; 7. Eletto Ferraris Garlo   
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con voti 24 contro Montagna ch’ ebbe 5 
veti; 8. Eletto Dal Verma con 3I voti, 
contro Saporito ch’ebbe 3 voti, Alessio 
n’ebbe 2;:9. Eletto Romanin Jacur cen 
13 voti (eletto perché più anziano) contro 
Sacchi ch’ ebbs pure 413 voti. i 

La prima seduta della Commissione. 

‘ Roma, 25. — La commissione parla. 
mentare che esamina il progetto ferro» ; 
viario si è adunata alle 2,30 pom. Era al! 
complete. Fu nomineto l'on. Lacava pre- , 

sidente, segretario Bertettà. 
Il presidente invitò )}a commissione a ; 

studiare se convenga stralciare dai. tre ; 
progetti qualche parte per riferire alla : 

Camera senza indugio, 
L’on. Romanin Jacur propose che lo 

stralcio si avesse a fare per il progetto 

relativo ai provvedimenti di urgenza per 

il materiale rotabile, progetto non com- 

plesso e non difficile. 
L’on. Ferraris Carlo osservò che questo 

progetto è connesso strettamente con altri. 

La commissione senza nulla decidere ; 

si prorogò alle 230 pom. di mercoledì 

primo marzo. 

L’ostruzionismo dunque fersoviario è 

proclamato. Anche questa volta 1 rivo- 

luzionari hanno avuto il sopravvento. 

Non bastava per demoralizzarli di 
fronte al paese |’ inconsulto sciopero di 

Milano; ci voleva anche | inconsulto 
ostruzionismo ferroviario. 

Diciamo inconsulto ; perchè il pro- 
getto-legge presentato dal governo non | 

è stato peranco nè studiato dalla Com- 
missione nè discusso” e approvato dal 
Parlamento. Quali riforme abbia dun- 

que a patire lungo la trafila per cui 
deve passare, non lo sa la Costituente. 
Gli è per questo, ch’essa — unendo 
magari la protesta e la minaccia — 
dovevano emettere un voto di aspetta- 
tiva per sapere come. sarebbe riuscita 
la legge. 

Invece no: — I padroni della situa- 
zione siamo noi! — hanno gridato quei 
rappresentanti i ferrovieri. E hanno pro- 
clamato, senza nulla aspettare la guerra 
al governo. 

Al governo? Oh, no; al paese. Il 
paese vive del traffico, del commercio ; 
per l’ostruzionismo ferroviario questo 
viene paralizzato ; il danno quindi è in- 
calcolabile, è enorme. Infiniti e svariati 
interessi vengono Jesi. e pregiudicati. 
Danneggiato dunque è il paese, non il 
governo. E il paese farà giustizia da se 
accumulando sui rivoluzionari tutta 
quella cordiale antipatia, che non arrivò 
ad accumulare per Jo sciopero di set- 
tembre e della quale fu, esatto indice 
il risultato delle ultime elezioni poli- 
tiche. 

E come in ogni sciopero, così anche 
in questo, mentre la parola rovente di 

biasimo va agli organizzatori, la parola 
della pietà e della commiserazione va 

ai poveri lavoratori nelle ferrovie. — 

illusi, ingannati, traditi — che dovranno 
pagare il fio delle altrui leggerezze ti- 

randosi addosso lira del governo e 

I’ indignazione del paese. 

| Povere e incoscienti vittime ! 

  

  

Le vere condizioni dei ferrovieri 
narrate da un ferroviere 

DISP STETTITETE S! 

Il Giornale @ Italia pubblica una lettera 

di Leonida Leoni, ferroviere applicato al 
movimento di traffico della stazione di 

Castel Bolegnesa (Ravenna) lettera che ci 
pars per la praticità e la franchezza, valga 
molto per giudicare la Questione ferro- 
viaria. Eccola: 

« L’agitazione del personale, franca- 

mente, — e io ferroviere non esito ad 
affermarlo, — comincia a stancare quanti 
penssno ed operano con rettitudine d’ in- 
tendimenti. Giacchè il senso delia misura 

è messo in disparte, io le parlo così, 
senza tema di essere tacciato di reazio- 
nario dai ferrovieri che effettivamente 
hanno ‘ella reazione, sapendo di essere 

l’aco fedele di ampia parte di colleghi, 

Chi sono e donde vengono un Bran- 

coni, un Peraudo, un Magnasco, un Pa- 

Ro RE 

‘i scuotono anche fino a 400 lire al mese 
| (ordinariamente non meno di 250), per- 
! chè, oltre allo stipendio, hanno economie 
i e premî immancabili. Si confronti qus- 

Petrus Archiep. Utinen 

vece da menti più serene, più educate e 
più colte. Il personale che maggiormente 
si agita, è quello viaggiante: macchinisti, 
capitreno, conduttori, e cioè il personale 

in fondo il macchinista se non un ope- 
rzio d’un’istruzione molto relativa e di 

una conoscenza tecnica molto limitata e 

circoscritta alla sua locomotiva ? 

Ebbene, io ne conosco molti che ri- 

sta categoria di persone con altre cate- 
gorie equivalenti di qualsiasi altra azien- 
da e si rileverà che il ferroviere è il più 
ban retribuito, pur considerando la re- 

sponsabi ità ed i sacrifici cui va soggetto. 
Il personale dei capi-treno e dei con- 

duttori ha pure un’ istruzione molto re- 
lativa e fra i documenti di studio essi 
possono presentare qualche licenza ele- 
mentare, pochi o nessuno la licenza tec- 
nica. Ebbsne, assunti in servizio, alcuni 
da manovali, la ferrovia li ha elevati al 

grado di capi-treno ed ogni mese paga 
loro fino a 250 franchi, compresi premî 
e percorrenze immancabili. E’ giusto, è 
onesto reclamare un retribuzione supe- 
riore? Ben altre categorie di personale 
hanno diritto a miglioramenti ed a quelle 

appartengono i manovratori, i deviatori 
e i cantonieri che sono coefficanti im- 

portantissimi per la sicurezza della cir- 
colazione dei treni e di queste classi di 
persone così benemerite, così importanti   

e così umili ed oscure si tiene pochis- 
simo conto. 

da augurarsi per il bene nostro dei fer- 
che ha meno ragione di agitarsi. Ch’è|rovieri che cassi una volta per sempre 

la minaccia di un inconsulto sciopero ». 

discussione sulla legge del debito ipote- 
cario. 

nistro Luzzatti si esaurisce la discussione 
della legge sul debito ipotecario, se ne 

approva il passaggio in seconda lettura, 
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   INSERZIONI. — Comunicati varî n 
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Avvisi in IV pagina prezzi mitiss!mi, 
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Lunedì-27 Febbraio 41905 

E date poi le condizioni del paese, è 

  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 25, — Presiede Marcora. 

La seduta è interaments occupata dalla 

Roma, 26. — Con un discorso del mi- 

poscia la seduta viene tolta. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

L’ offensiva dei giapponesi. 

Pietroburgo, 26. — Un rapporto di Sa- 
karoff dice che i giapponesi attaccarono 
di Be-Rell-Nell. Orribile per la carnefi- 
cina. I giapponesi camminavano sui ca- 
daveri dei loro camzrati fra le reti di fil 

di ferro e le mine che scoppiavano. 

Gravi sono stata le perdite d'amba le 
parti. 

I russi sgombrarono Eschin Chenchan 

o presero posizione presso Sanlupu, I 
giapponesi occuparono immediatamente 

Eschin Chenchan. 

  

Il traforo del Sempione 
  

E' questa una delle più grandi opere 

tramandate dal decimonono al ventesimo 

secolo. Non dispiaccia quindi ai nostri 

lettori cha a traforo compiuto, mentre 

gli opsrai dell’uno e dell’altro versante 

si stringono la mano a una profondità 

di circa due mila metri, noi veniamo 

qui raccogliendo dai giornali — e specie 

dal Secolo che fu sul lavoro più largo 

d'ogni altro di notizie — quanto e alla 

fantasia e alla mente può parlare intorno 

al ciclopico lavoro. 
DET ARI RIA GIRA 

Circondato dal fascino potente dell’ i- 

gnoto e dalle tenebross leggende intorno 

ad esso create dalla fervida e ingenua 

fantasia dei popoli antichi, il Sempione 

si ergava ne! cuore delle Alpi nella sua 

granitica © salda mole millenaria, ver- 

gine d’ogni conquista umana, quando i 

romani, colonnizzatori delle Alpi, pianta- 

rono le vittrici aquite legionarie sul va- 

lico sacro a Giove Lepontino. 

Storia e leggenda in armonia concorde 

si intrecciano sulla origini del nome 

Sempione, nome oggi rievocatore, nel- 

l'entusiasmo di una fra le più gloriose 

conquiste umane, di tante vicende. 
Sia cha il Sempione prendesse il nome 

dal console Sempronio o da Quinto A- 

pione, è certo che le legioni romane 
passarono più volts il valico per scendere 
nelia valle ampia a superba del Rodano, 
figlio di uno dei più grandi ghiacciai. 
‘delle Alpi, a presidiare Ostodurom centro 
della potenza romana sul Vallese, dove 
oggi sorge a ricevere le gelide arie del 
Gran San Bernardo la severa Martigoy. 

Il grande principio di economia sociale 
che dove non son9 tracciate vie ampie e 
sicure non vi può esssre colonizzazione, 
indusse i romani a tracciare dalla pia- 
nura di Lombardia fino alle rive del 
Rodano la grande strada del Sempione 
che sorpassava il valico per discendere 

alle colonie vallesane, La strada, sovente 
interrotta, rimane ancora oggi e si può 
seguire da Arona a Briga attraverso gli 
anfratti della valle, lungo la rive della 

Diveria, su per le balze di Algaby, nei 
meandri della gola del Gondo e fino alle 
onde forti e spumeggianti. del Rodano. 

Fiaccata la potenza romana, i succes- 

sori di quei barbari che, valicando il Sem- 
pione nell’ultimo secolo della repubblica 
si erano infranti nei piani vercellesi con- 
tro le legioni di Mario, passarono sotto 
la guida di re Gundebaldo e scesero fino 
a Milano e di là disertarono la Lombar- 
dia fra la Sesia e l’Adda.     gliuca, un Borsari e via dicendo? I fer- 

rovieri non li hanno cercati. Sono essi 

capeggiano sì fatta agitazione, ch'io vor-   rei, che noi vorremmo fosse diretta in- 

i Quei Burgundi ripassarono più tardi il 
‘ Sempione placati dalle spoglie dei vinti 

che cercano i ferrovieri e con i loro nomi e dai solidi aurci dei tentennanti raggi- 

    

dei barbari rimaneva il Toce, l'antico. 
Athoson scorrerte lungo la valle dell’ Os- 

sola firo al Verbano. 
Nell’ alto medicevo quando Autari e 

Agilulfo crearono un ducato longebardo 
cell’isola di San Giulio sul lago d’Orta 
trassero i Franchi dal Sempione e mos- 
sero verso Pavia, mentre sulla spianata 
dell’isola cadeva la testa de! duca Mi- 

nulfo, imbelle o traditore, olocausto alle” 

ire del re longubardo. Più tardi la pa- 
tenza dei Visconti si estesa sulle valli 
dell’Ossola fino al Sampione e dal valico 
passò tutto il forte e semprs crescente 
commercio di transito fra lo stato di 

Milano e la Svizzera. Avidi di preda e 
nemici dei vicini ossolani trassero per 
altri due secoli i Valiesani, pressochè 
ogni anno, dal Sempione fino alle rive 
del Toce all'assalto dei borghi e fino 
della città di Domodossola contro le cui 
mura granitiche s’ infranss ogni volta il 
loro ardimento. 

Gli Stocalper, i Supersasco, i bellicosi 

vescovi Matteo Schinner e Codoco di Sil- 
lingsn guidavano spesso quegli invasori 
fiochè il Bsrgamino e Renato Trivulzio, 
cresciuti alla scuola del famoso Jacopo 

Trivulzio, alla testa dei milanesi e degli 
ossolani, decisi a vincere o morire, sbar- 
ragliarono, al ponte di Crevola dove si 
apre la gran’valle del Sempione, i Val- 
lesani che ripassarono per sempre, stre- 
mati di potenza e di ardire, il Sempione. 

Sorgeva frattanto a poche centinaia di - 
metri dal colle il vecchio ospizio monu- 
mento della carità cristiana là dove era 
‘scorso tanto sangue e i viandanti trova- 
vano ricetto e soccorso contro le furie 
del monte, le bufere di neve e i geli in- 
vernali. 

Dopo tre secoli di quiete il Sempione 
ricompare nella storia associato ad una 
grande opera umana: la strada napoleo- 
nica che rivaleggia colle strade alpine 
del Gottardo, dello Spluga, del Grande e 
del Piccolo San Bernardo, del Brennero 

del Moncenisio e della Pontebba, supe- 
randole tutte però per la bellezza ora au- 
stera a selvaggia, ora ridente delle regioni 
alpine attraversate. 

La strada napoleonica del Sempione 
mirava ad unire la capitale della Repub- 
blica Gisa!pina col lago di Ginevra e do- 
veva essere una via militare per portare 
in modo rapido e sicuro un esercito sui 
confini della Svizzera e di là a quelli 
germanici. 

Ginque anni bastarono al genio di Na- 
poleone a condurre a termine, 100 anni 
or sono, un’opera che oggi è ancora con- 
siderata fra le meraviglie dell’ardimento 

e del lavero umano. È 
Una legione di operai, diretti dagli in- 

      

   

  , tori d’Italia. 
î 

Testimonio alle scorrerie dei romani e 
gegreri Hadonard, Duchesne, Lerous, 

Gianella, Ciard, Maillard, Lescot e altri,
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lavorando a 2000 metri d'altezza, accame 
pati fra le nevi e le roccie attesero alla 
grande opera decretata il 14 maggio 1797 "e 

% 

dal direttorio della Cisalpina. 
I fuochi di quell’esercito operaio, erano 

Gltrs 5000, e il rombo delle mine ruppe 
i silenzi e la quiete di quelle regioni 
tranquille. 

Lungo la via napelsonica sorsero da 
Briga a Sesto Calende 621 ponti, furono 
compiuti 521 metri di galleria fra cui 
quslla magnifica di Gonde dove una la- 
pide reca le parole: « Aere Italo, Nap. 
Imp.» (Aere italo Napoleon Imperator.) 
Per la via del Sempione passarono papa 
Gregorio X. e Carlo IV, Benvenuto Cel- 
lini e Gsrolame Cardano, Alessandro Da 
Medici e Carlo Emanuele di Savoia, il 
duca di Veodome e Benedetto Saussure, 
Pietro Fzik.e G. G. Rousseau, Ugo .Fo- 

_ scolo e Alessandro Volta, l’ord Byron e 
Chateaubriand e Kosciusko e Giorgio 
Cand, poi ancora Da Musset e Cooper, 
Dumas padre e Michelet, Gregorovyius e 
_Tyudell e Mazzini e Cavour e Garibaldi 
e Umberto re d’Italia. E ora sul colle 
stupendo, al cospetto dells Alpi, per tanti 

secoli indomate, sventolano in un solo 
pa!pito di vita, fra il plauso dei forti la- 
voratori del Sempione, la due bandiere 
della Svizzera e dell’Italia ancora una 
volta unite in nome del lavoro e della 
pace. 

o 

La galleria del Sempione 
quantunqus per la sua lunghezza di circa 

venti chilometri (m. 19,770) sia la più 
lunga del mondo, pure tra tutti i valichi 

ferroviari alpini è quella che si trova 
nelle migliori condizioni di esercizio e 

che più risponde ai bisogni del traffico 
internazionale. La sua altitudine, che ap- 
pena raggiunge i 700 metri sul livello 
del mare, rappresenta la vera soppres- 
sione delle Alpi e la sua ubicazione, nel 
mentre favorisce tutte le comunicazioni 
tra l’Italia ed il Nord-Ovest dell'Europa 
(Svizzera, Francia, Belgio ed Ioghilterra) 
intsramente soddisfa anche alle nostre 

relazioni commerciali con la Germania, 
sì da creare una seria concorrenza al 

traffico di Basilea, che ora segue la via 
del Gottardo. i 

I lavori di costruzione del traforo ven- 
nere dati in appalto all’Impresa Brandt: 
Brandau e C. pel prezzo a corpo di lire 
77 milioni; ma li superò. 

L'impresa si ebbligava a dare ultimati 
i lavori nel fermine di cinque anni e 
mezzo. i 

luvece di costruire una sola galleria a 

doppio binario, avvalendosi delle  espe- 
rienze già fatte nelle costruzioni dei pre- 
cedenti valichi alpini, si stabilì più :con- 
veniente per la sicura riuscita e miglicre 
condotta del lavoro eseguire due gallerie 

parallele, ciascuna ad un solo binario e 
distanti metri 18, fra gli assi. Ad'ogni 
200 metri di percorso una galleria tra- 
versale serve di comunicazione fra le due 
principali. 

Pel momento sarà completata ed aperta 

all’esercizio una sola galleria, nel mentre 
l’altra parallela, già tutta forata a piccola 
sezione, verrà allargata e completamente 
ultimata quando l’incremerto del traf- 
fico richiederà l’adozione del sacondo bi- 
nario. Analogamente le linee di accesso. 
costruite dall’ Italia per orà sono armate 
ad un solo binario, ma tutto è già pre- 
disposto perchè possa farsi, a suo tempo, 
l’ impianto del secondo. 
Quantunque i lavori di perforazione 

siano stati dall’ Impresa iniziati nell’ago- 
sto del 1898, si stabilì, di accordo col 
Governo svizzero, come data ufficiale del 
cominciamento dei lavori il 13 novembre 
del!o stesso anno; quindi il traforo ‘'a- 
vrebbe dovuto ultimarsi per il 13 mag- 

nitidi To7e 
Ie 

7. APPENDICE 

Eredità funesta 
_ Nelle altre stanze di lusso orientale 
delle tende, delle tappezzerie, dei tappeti 
e dei ricami sfoggiavan in mille fantasia. 
Sul pavimento sì stendavano pelliccie di 
erso bianco, pelli di tigri, di leoni senza 
criniera, i 

Le grosss teste, abilments mìneraliz-. 
zate, guardavano con occhi immobili, e 
le zampe armate di artigli splendevano 
come oro. Le lumiere di cristallo venuta 
da Venezia facevano bella mostra di sò. 
Su tutte le seggiole basse stavano cuscini. 
d’ogni foggia, provenienti da tutti i paesi. 

‘ dell’ Oriente. i rl 

      

gevano pipe d’ogni foggia, dalla. lunga. 
pipa in porcellana di Sassonia, fino alla. 
più colta in cui si fuma l’eppio. I nar-. 
ghiles lasciavano pendere a terra i loro! 
tubi edoregi, ed i vasi di chibuks  britla-! 
vano di curiosi ornamenti d’oro. i 

Panoplis composte d’armi raccolte! 
nella sala delle guardie del castello, nar- | 
ravano le antiche battaglie, @ parlavano ! 
di stti di valore, senza far arressire i} 
neghittosi, discendenti dei Marolles, i 

Nella sala da pranzo l’ argenteria spleu- { 
deva sulle credenze, e cominciava a co-| 

- prire una larga tavola quadrata coperta - 

  

gio 1904; Ma pet le dopravoentte diffi- 

  

    

  

coltà, dipendenti dalla temperatura straor- 

dinariamente elevata nell’ interno del 
tunnel, dagl’ incontri di abbondantissime 
sorgenti e dalla qualità in parte cattiva 
della roccia da perforare, l'impresa do- 
mandò non solo un aumento sul prezzo 
convenuto, ma una proroga pel compi- 
mento del.lavoro. sb 

Fu così che, dopo l'esame ed il parere 
di appositi periti nominati dal Governo 
Federale, con la Convenzione supplemen- 
tare del 9 otlobre 1903, si concessero di- 
versi compensi all’impresa, par l’ammon- 
tare complesivo di circa 4 milioni, © si 
proroegò al 30 aprile del corrente anno 
la data pel completamento della galleria. 

In seguito agli ultimi definitivi accordi, 
la Svizzera si cbbligò ad ultimare la se- 
conda galleria appena il predotto lerdo 
del traffico tra Briga ed Iselle avrà sor- 
passato le lire 50,000 per chilometro al- 
l’anno, e nel termine di cinque anpi 
dall’avvenuta constatazione, Costempora- 
neamente l’Italia farà il escondo binario 
da Iselle a Domodossola e da Domodos- 
sola ad Arona. 

. La nuova linea sarà esercitata dalla 
Svizzera anche pel tratto gu territorio 
itatiano fino alla stazione internazionale 
di Domodossola ora in corso di costru- 
zione per conto dell’Italia; però l’Italia 
ha la facoltà di far circolare treni pro- 
pri militari e con personale proprio fino 
al confine svizzero e di far scortare gli 
altri treni da personale italiano. 

Il profilo. 
E adesso vediamo quale sia il profilo 

del Sempione, 
Dalla parte di Briga sale dapprima dol- 

cemente sino a tagliare, nelle vicinanze   

i gombro. — Rastrelliere di legno di sandalo sorreg-:! | 

| entrò prima di averne il permesso, poi, 

di Rosswald, contrafforte montuoso del 
Tunnetcherr, che separa il bacino del 
Rodano da quello della Ganter (confluenta 
della Saltina), ed attraversando ebliqua- 
mento questa valletta, taglia quattro volte 
la. strada del Sempione sotto Berisale 
come si vede dal tracciato della galleria, 

Dopo di che il profilo montuoso si sol- 
leva continuamente sino a raggiungere, 
al nono chilometro, la maggiore eleva- 
zione, in un punte intermedio della cresta 
che unisce la Punta @’Aurena (2985 me- 
tri). alla Punta di Terra ressa (3247 metri). 

Dopo questa elevazione il profilo entra 
in Italia si abbassa per attraversara il 
piccolo bacino del ghiacciaio di Aurona, 
ma tosto si rialza a sormontare un grosso 
sperone {Punta di Amoinciei), che scende 
rapidamente dal M. Leone, 
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stafiente, oltrepassandola a valle delle 
Balme!le, per tosto risalire al Passo della 
Possetta (m. 2190), chs giace fra il Teg- 
giole (m. 2986) e il Pizze di Valgrande 
(m. 2858). Da questo passo il profilo scen- 
de continuamente sino a quasi raggiun- 
gerv la Diveria, sboccando il tunnel di 
direzione a pochi metri dal pelo del tor- 
rente, dopo avere attraversato una sesta 
volta la strada del Sempione. 

La perforazione meccanica del Sem- 
pione è stata eseguita colla perferatrics 
inventata dall'ing. Brandt, la quale agisce 
sotto la spinta dell’acqua compressa a 
cento e p'ù atmosfere, 

La perforatrice Brandt fsi compone di 
due piccoli ma robusti stantuffi di bronzo, 
cha cenvertono Il loro rapidissimo mo- 
vimento rettilineo di va e vieni, in quello 
circolare di una vite perpetua. 

Questa si ingrana con una ruota deu- 
tata assat più grande, nella quale per 
consegusnza si diminuisce il moto rota- 
torio, che psr mezzo di un asse è diret- 
tamsnta trasmesso al fioretto d’acciaio 
cha trapana la roccia, 

i II fioretto è cilindrico, vuoto all’inter- 
ne, e munito di tre punte ben temprate. 
La sua aderenza contro la roccia è agsi- 
curata dalla stessa pressione dell’ acqua: 
a tal uepo il fioretto è avvitato su un 
cilindrò cavo d’ettone, contenuto esastta- 
mente a guisa di stantuffo in un altro 
ciliodro esterno; man mano chs il fio- 
retto rotanta stritola la roccia coi suoi 

| denti, l’acqua compresa lo #p'nge sempre 
avanti in modo da mantenergli una fori 
tissima aderenza. 
L'adsrenza è tante, che nelle efficine, 

ovs. le perforatrici si prevano contro 
grassi b'ecchi rocciosi di parecchi metri 
cub', questi al contatto del fioretto si 
sollevano. come leggeri pesi. 

Ogni perforatrice rimane indipendente 
dalle altre, a mediante apposite viti si 
può volgere in qualunque direzione, per 
far lavorare il fioretto in alto, in basso, 
a destra e a sinistra con qualunque in- 
elinazione, 

‘Quando tutts le perforatrici di un af- 
fusto lavorano nello stesso tempo, ne na- 
sce un cesì intenso stridore cha è vano 
ogni tentativo di farsi udire. 

It linguaggio dei minatori è allora un 
misto di gesti e di urli monosiliabici, ai 
quali la pratica li ha avvezzati così bene, 
che si intendono a meravigla. 
"La massa dei lavoratori è vissuta ad- 

densata alla dus estremità più lontane 
, del cantiere, ad Iselle e a Balmalonesca. 
| N-ll’interno della galleria lavorano 

; centinaia di operai, divisi in squadre 
| secondo i mestieri, e che si mutano tre AR n quattro velta al giorno, senza che ij 0 . caiano "4 lavoro gia mai interroto nè di giorno nè 

i eee gta esa di notte, come mai non posano le mac- S | 73, #2 chine che agiscono fuori del tuanel. 
5 vt, 5 L’interno girare della turbina anima di rd incessantemente la pompa, che compri- 
Pa ; ‘ue ]N8 2 cento satmsgfare l’acqua, destinata 
VA ( 5 a dar vita alla perforatrice; mentre i % n du veritiletori soffiano turbini di aria puris- Sie "Ra è sima, che senza posa scaccia quella vi. APIONR) Sint -  ziata dai lumi, dalle esplosioni, dal la- 

AVERI voro umano. Ii minatore che termina il 
j lavoro ha già al suo fianco chi lo. deve 

ti i | continuare, e lo. stesso ferro continua a 
# 

J 

La depressione che esiste al decimo 
chilometro fra il confine e lo sperone, 
segna adunque la metà della galleria, la 
quale pertanto porta superiormeate il 
bianco cappuccio dell’elegants ghiacciaio 
d’Aurena. Al di qua delle sperone il prc - 
filo scende e sale dolcemente per quatiro 
chilometri, percorrendo il poetico e severo 
altipiano del Lego d’Avino, sino a che, 

i mordere la roccia con immenso stridore, 
quasi non si fossa cangiata la mano cha 
lo guida. 

Le locemotive a vapore, a benzina, ad 
aria compressa, rotanti del continuo sul- 
l’intuticato labirinto dei binari, distribui- 

| scono e trasportano, dentro e fuori gli 
: uomini e la materia. Alla testa di una 
i lunga fila di carri (sono d’ordinario da 
40 a 50), escono. sbuffando dalla. galle- 

affacciatosi ai ripidi canaloni che scen- | ria, trasportando all’aria pura, al riposo, 
dono nella gola di Vallè, vi si getta bru- 

d’ una tovaglia guernita da antichi pizzi |. 
Frutti rari, le primizie della serra, empi- 
vano canestri di filigrana d’argento e 
copps di Sèvres color di resa. I dome- 
stici ridevano preparando la mensa, e 
non mancavano di frammischiare alle 
loro facezie il nome del moribondo, la 
cuni sostanza scivolerebbe così presto fra 
ie mani degli usurai che in antecipazione 
la scontavano. 

Ju mezzo ad essi, pieno di zelo, in vena 
di dar consigli, preparando i fiori, dispo- 
nendo i candelabri, trovavasi Damiano, 
luomo di fiducia di Massimo di Luzar- 
ches, da valletto giunto al grado di con- 
fidente. x 

Nulla sfuggiva al suo controllo: cantina 
imbandigioni, mobilio, ei tutto curava da 
artista, certo che il giorno in cui cessasse 
di essere necessario riuscirebbe d’in- 

Dopo aver distribuito degli ordini, e 
assegnato a ciascuno la parte sua, Damiano 
battò leggermente alla porta dei padrone 

vedendolo gravememente occupato a fare 

| uomini stanchi 6 trafelati; al grande ter- 

— Abbiamo assolutamente bisogno di 
danara ? 

—- Noi no, ma' bensì i vostri creditori. 
— Falli tacsre. 
-—— la cha modo? 
— Raddoppiando gl’interessi. 
— li signore a ragione; pagherò loro 

per poco tempo un tasso esagerato. 
— Vedi bene che nulia è più facile a 

regolare e che io posso cominciars |’ altra 
sigaretta, , i 

— Prima domanderò al signore la sua 

— La mia firma? che conto 
regolare ? i 

— Il mie. 
— Sai bsne che. il tuo 

sempre, 
— Ed è per questo: corre sempre ed 

fo non lo raggiungerò mail 
— Mi credi ingrato Damiano? 
— Dio mi guardi dal sospettare che il 

signora abbis questo vizio, ma bisogna 
prevenire le vicissitudini della fortuna, 
— Sa questa cessassa di sorridermi 

non mi saresti falele allo stesso modo? 

hai da 

salario corre 

  una sigaretta, 8’ inchinò a disse: 
— Aspetterò che il signore abbi finito, 
— Perchè ? a 
— Per parlargli d'affari. i 
— Non puoi rimandare a domani? 
— L’avvenire è di nessuno, disse un 

gran poeta. 
— Ebbanel ti ascolto. 
— Baldassarre Gomez rifiniò il nuovo 

— Nisnte effatto, signore. Prima di 
tutto io sone servo schistio. Servo, e vi 
impegno un gran zelo, ma penso a! mio 
interesse persenals. La mia devozione mi 
deve fruttare un tanto all'anno. E’ un 
capitale come un altro. 

— E un capitale a lauto interesse? 
demandò in tono di scherro il signor di 
Luzarchss.   imprestito cha desideravate contrarre. | 

fapieno della discarica centinala di metri 
cubi di roccia sbranata, e alle officine 
migliaia di ferri mozzi e spuntati. A'tra 

macchine entrano fischiando allegramente 

e vi riportano uomini freschi, ferri no- 
velli, travi, sabbia, cemento, calce e 
pietre lavorate. 

La ciclopica impresa è finita, e al sen- 
timento di conforto e di ammirazione di 
cui è pieno il nostre animo, noi dobbia- 
mo accoppiarne un altro più mesto, ma 
doveroso, dettato dal pensiero delle vit- 
time che sono cadute durante la gigan- 
tesca battaglia contro la natura. Furono 
cirquemila operai italiani che dal 1890 
al 1805 costruirono la grande strada na- 
poleonica del Sempione. Furono operai 
italiani che essguirono dal 1898 ad oggi 
le due grandi gallerie odierne del Sem- 
pione. Parscchi di essi. vi lasciarono la 
vita, e sarebbe ingratitudine non ricor- 
darli nell’ ora del trionfo. Noi facciamo 
voti che un modesto monumsnto ricordi 

viltà. 

L'anima dell’impresa fu l’ing Brandau. 
Ii sua compagno, ing. Brandt — l'inventore 
delle perforatrici adoperato nel lavora — 
morì di polmonite due anni dopo comin- 
ciati i lavori. Alla tenacia e alla intalli- 
genza del Brandau quindi si deve ss la 
colossala opera, a traverso tante difficoltà, 
potè essers condotta a termine. 

Durante i lavori, la cooperazionee e la 
carità noa mancarono di venire in aiuto 
agli operai, pei quali — oltre l'assistenza 
religiosa e la scuola pei loro figli — sor- 
sero l’espedale è le cass operaie di Bal- 
malonesca. 

A adesso, l’attività umana che mai non 
| posa, pensa già a un traforo non meno 
colossale a traverso il Monte Bianco e lo 
Spluga! 
  

  

Altre vittime ! 
Iselle, 25. — Nslla Galleria -dal Sem- 

Dione ieri, dopo abbattuto l’ultimo dia- 
framma, entrarono nella Galleria con un 
treno speciale alcuni ingegneri dall’ im- 
presa e della Mediterranea con taluni in- 
vitati, tra i quali il deputato Falconi, il 
comm. Cresa a l'ing. Bianco. 

Giunto il treno all'avanzata del traforo, 
tutti coloro che si trovavano suì cenvo- 
glio furono presi da malesssre. Il treno 
retrocesse subito. I più gravemente colpiti 
furono gli ingegneri sigg. Grasso e Bian- 
co che vennero portati all'ospedale in 
(grave stato. Il Grassi morì poca dopo ed 
il Bianco versa in pericolo di vita. Gli 
altri migliorano. 

Il doloroso incidente si attribuisce allo 
sviluppo di gas ed all’alta temperatura 
che è ancora nel traforo, malgrado il 
regolare funzionamento dei ventilatori. 

La morte dell’ ing. Bianco. 
Domodossola, 26. — Sono purtroppo 

svatite le speranza nutrits per la salvez- 
‘za dell'ing. cav. B'anco, colpito d’avve- 
lanamento d’ossido di carbonio il giorno 
dell'apertura del traforo dal Sempione. 
Bianco morì ieri sera alle 930 La città 
è costernatissima, vai 
  

Incendio colossale 
negli Stati Uniti 

Hotsprings, (Arkausas), 25. — Un in- 
cendio distrusse oltre 75 case nel quar- 
tisre meridionale della città, I danni sono 
di 1.500 000 di dollari. Diecimila persone 
sono senza ricovero. 

Hoisprings, 26° — Il quartiere incen- 
diato era per la maggior parto abitato 
da popolazione povera e costituiva circa 
un quinta? di superficie della città. 

voce che gradatament» si faceva mano 
rispettosa. Perchè non esigerei la mia 
fortuna sulle basi scelte dal signore? 

-— Allora la fondi sopra speranze? 
— Queste speranze seno troppo vicine 

a mutarsi ino realtà per nen prendere un 
altro neme. Da cinque anni non ricevetti 
un seldo di salario. 
— Tu dimentichi le gratificazioni. 
— Na sono debitore alla generosità 

del padrone... Ginque anni a... 
— Milleduecento franchi fanno seimila 

franchi. SA 
— Ii signore può aggiungervi uno zero. 
— (Coma, bricconel. Sessanta. mila 

franchi? Prà: i 
— E sarò mal pagato. 
— Cosicchè il mio cameriere mi costa 

dodici mila franchi all'anno? 
— Lo stipendio di un maggiordomo 

di cui fo le veci. | 
— Ebbane! sia pure, li avrai. 
— Dimiano trassa di tasca una carta 

una carta bollata. 
— Il signora avrebbe la bontà di farmi 

un’ obbiiaziona? i 
Il signor di Luzarches si alzò cogli. 

occhi fiammeggianti per la collera e con 
la minaccia sulle jabbra. : 

— Una cambiale a tel Quando mi de- 
rubi nel modo più spudorato/! 

— Servo il signore, ecco tutto. Infina 
se ll signore crede di poter trovare un 
cameriere a migilor mercato lo dica. I 
talenti si pagano o signore, ed io metta   — Naturalmente, rispossa Damiano con ; ad alto prezzo i miei. Noi collaboriamo 

questi eroi oscuri del lavero e della ci- 

    

Giornalisti belgi dal S. Padre. 
Roma, 25. — Insri sono giunti in Roma 

_i giornalisti bsigi Victor Delvause del- | 
l’Ami de l’ordre, Presidente dsll’associa- | 
zione dei giornalisti cattolici, coi soci 
dean H-yghe del Nieuw Van ven Dog, 
Lson Malliè del Courrier de Bruxelles è | 
Joule Molinasse del Patriata. 

I suddetti presentarono al S. Padre 
una non piccola somma per l’erezione 
di una chiesa parrocchiale nel quartiere | 
del Testaccio in Roms, quartiere pepo- 
lare e vastissimo che ha una sola cap- 
pella. ì 

In questi giorni il S. Padre stesso alla 
presenza del Cardinal Goessens, dei gior- 
nalisti cattolici belgi, e di altri distinti © 

specialmente della colonia © personaggi 
belga, benedirà la prima pietra. 

La sottoscrizione nei giornali belgi ri- | 
mearà aperta fino a Pasqua. 
  

Un disastro marittimo. 
Brest, 25. — Nove cadaveri che si cre- 

dono appartenenti all’equipaggio dal pi- 
roscafo Hansternan, probabilmente 2ffan- 
dato duraate |’ ultima tempesta, furono 
gettati dalle onde sulla spiaggia. Si tema 
vi siano parecchie centinaia di morti. Si 
ricerca attivamente per stabilire in modo 
preciso quale sia la nave affondata al 
largo di Brest, gr 
  

  

la situazione in Russia 

  

Lo Czar concede la costituzione. 
Piegroqurgo, 26 — TIsri vi fu presso il 

ministro di agricoltura Jsrmolew una. 
importantissima riunione a cui iaterven- 
nero parecchi alti personaggi del governo 
convecati da Jarmolew par conferire seco 
lui su una gravissima quastione. Profon- 
damente impressionato da tutti gli avve- 
nimenti interni in Russia il Governo 
incaricò Jermolow di redigere 6 presen- 
targli un esatto e dettagliato rapporto sulla 
situazione interna dell’ impero e sui mezzi 
che riteneva efficaci per rìmediarvi. 
Jarmolow ha compiuto questo rapporto 

che conclude che l’unico mezzo per ricon- 
durre la Russia alla calma, alla tran- 
quiilità e alla pace e gensralmente alla 
situazione normale consista nel dare al 
paese una costituzione che dovrebbe ela- 
borare una rappresentanza nazionale. 

Lo Czar accolsa favorevolmente le con- 
clusioni di Jarmolow e si mostrò disposto 
a metterla in effetto. 

La riunione tenuta presso J*rmalew si 
riferisce evidentemente all’esame dsi 
mezzi per ottenere la realizzazione di 
questa importaate riforma destinata ad 
applicarsi prossimamente. 

L'imperatore prese venerdì la decisione 
di addottare il progetto di Jermolow. 
  

  

San Daniele 
25 febbraio. 

Ad edificazione dei, . socialisti religioni (2) 

Ieri mattina all’arrivo del tram, il carro 
funebre, preceduto da quattro bambine 
bianco vestite, seguito da un corteo di 
persone che non formavano una decina, 
dal borgo della Mxdonna si movaeva verso 
il cimitero di S. Luca: non una croce, 
non un sacerdote, non un sagno di rali- 
gione. Sul carro non si scorgeva il fare- 
tro di un evoluto il quale per ultima 
voloutà così avessa ordinato il suo funere. 

Sul carro posava una cassetta e dentro 
sorrideva il visino cerco di una bambina 
di nove mesi. Ecco ciò che tocca vedere, 
ecco le scena irritanti il sentimento non 
Gico dei cattolici, ma anche di quelli che . 
intendono soltanto il senso diciviltà. Come, 

alla stessa vpera, la captazione dell’ere- 
dità. di vostro zio... Forse, quando l’ avrete 
avuta, cederete alla tentazione di mostrarvi 
ingrate... Coloro che ci servono troppo 
bene, fiuiscono sempre di riuscirci di 
impaccio... Di confidenti sono divenuti 
complici, e vengono allontanati forse con - 
della maniere, ma il risultato è lo stesso 
Ss mi allontanate da voi, intendo di non 
merire di fame mentre cercherò d’im- 
piegare altrove i miei talenti... Sessanta- 
mila franchi, o nuila... La formula con- 
tiene che questa somma mi è dovuta 

‘ peri miei salari prima di tuîto, poi per 
il. rimbors» di diversi imprestiti di da- 
naro.. ) 
stato tutto il danaro cha mi doveta.., 

Il signor di Marolles faceva una nuava 
sigaretta, e non pareva pensar nemmeno 
a far uso dalla carta bollata. — 

— Il signore ha torte di esitare, ri 
prese con voce stridsute it cameriere, {ra 
tre giorni esigerò centomila franchi. Le 
azioni salgono di prezzo a misura cha 
declina la salute dei signor di Marollea... 
Quando avremo allontanato da lui Don 
Choissl e i suoi amici Sameran e Dan- 
glebsau, quando sopratutto avrete fatto 
venire un medico da Parigi, io non do. 
al malato dua settimana di vita... Sono. 
certo che il signor Gastone non istarebba 
2 mercanteggiare suì miei servigi... senza 

contare che, prandando a difendere la: 
sua causa, avrei la soddisfazione di fare 
un’opera meritoria... i 

(Continua) 

E ciò è giusto, io vi ho impre. 
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E a pa eE a MM AA tinti rd Lia) revisonto dundus fu bollato solo et r Eos RE PS © a si° e 

Detehal licintea, cela mann RATA Ma dn si in A DAS radicali; se avesse, È di Vendita 8 Noleggio T}} araio incisore altari. Da quanto senti! dira da dI al Ali 3 > A } berto Tondolo da Uline, operaio incisore altari, Da q ‘to ai radicali combattuto in moderati, Ri & 
adire. presso Ja D.tta Tipo-litogr=fico F. Pelle- genti persone, questi sono dus stupendi | unito ai radicali, combattnto in esta È S AR MO SIUM 

CE ; ; a i e apolavori che fanno onore agli artisti. | avrebbe forse ricevuto dai suo? padroni . fi i n Roma rini, non volle anzi tutto che il prete capolavori che fanno i È 3|s ANNIBALE MORGANTE se del. entrasse a casa sua a battezzare la sua Lo stile è quello del rinascimento con | un elogio | i i ! ; i | dio 
associa- figlia. Agli estremi, si racconta, che per- colori rosa di Francia e bardiglio puro, Politica dunque, a della più grossolana, È Si Negozio 0 Magazzino vee oi soci sone laiche con permesso ecclesiastico e con dorature a fuoco. Stupende € SR fa la Camera di Lavoro. i R s di Musica e Strumenti | zi iri I Î iratissime sono le coionne messe colla i Quanto poi ai discorsi, in.su0 nome | # ddr en Dog; donarono la vita spiritual alla bimba, la miratissii 1 | n 05 8 

relles . quale più non attes, ed avute le ali, massima regolarità. Insomma, 4000 SO i tenuti, da Driussi, Cosattini ecc. non è Via della Posta - Udine piccina farfalla volò cogli Angeli. Il pa- opere che abbelliscono la Chiesa 8 ‘© | luogo qui di parlarne. Sono a cognizione EER 
Padre dre poi non volle prets per i’sccompa- danno decoro e splendore. lai tutti. B fo là — proprio là — durante 

x gnamenta ed in ciò ha mostrato di ca- Un bravo di cuore a quella buona quei discorsi che fu gridato abbasso Cri- 
PO pire la forza della libertà di pensiero: gente e a Don Antonio che RI sto! senza che alcuno si mostrasss scan- 
ie ed è da ritenersi che quel giovane padre, fatiche per rendere sempre più bella la dolezzato dell’insana bestemmia. i 

Papos nallo strazio della perdita sbbia un gran- Casa del Siguere. Un popolano. Questa la verità, che mille arzigogoli 
a Cape de conforto colla coscienza d’aver fatto \ non arriveragno a distrugge:e. 

I un'azione da spirito forte... Ma pure non PICCQOT.HI INDIE HI Î Dica ora; il-Friuli: quale è confessio - 

s60-ae è così, o cari, che si apre la strada alle ; MS: o ' nale, la Camera di Lavoro v il Segreta- | 1 gI0rSe8 vostre idee... così non fste altro che sep- Proprio così! .riato dal Popolo?... quela è per iuti, la distinti | pellire accanto le spoglie dei vostri morti —In mancanza d'altro, al Friuli piace di Climesa di WAR il Segretariato del 
colonia | anche i germi delle vostre teorie. giuocare sulle parole. E così giuoca nel Ponolo? 

ci nil s delta. numero di s:bato.là dove — prendendo Allambra della Camera di Lavoro, fu 
Ri Moggio udinese occasione di quanto scrivemmo circa il innalzata uda forca simbolica; forca ai Oli d°Oliva per Famiglie, Isti- 

25 febbraio. Sussidio alla Camera di Lavoro — tesse can i loicacaî preti Questo voleva È tuti, Cooperative e Alberghi. E- 
Bis in idem. un confronto tra Ira la Camera di Lavoro ;jre quel simbolo. — \ B sportazione mondiale all’ingros- 

0. La passata notte venne visitata dai so- © Îl Segretariato del Popolo. ER volete ora che i denari dei preti B 80 ed al minuto. 0 
si cre- liti ignoti la cantina dell’A!bergo Leon Nei invece di restare al giuoco delle cas anos vadano a ravvivare e forti- Ap SADE. e CRI al 

del pi- Bianco. Supe:fluo dire che fecero un re- parole, gli rispondiamo coi fatti. i I di Lavoro, nella spe- | È SIgg. P. Sass = 

i pulisti quasi generale delle non indiffa- I cattolici — visto e considerato che i SCR Dea I si cangi per loro A Oneglia. 

fureno renti provviste culinarie ivi raccolte. Gio- molti poveri, per assoluta mancanza di : 2 vo? to . non domandate l'impos- Ù RICER O MENTE CORRI TA ICORIA I 
i i i è aiutarsi nè trovar | ; RO I ì tema va ricordare cha l’anno passato, proprio mezzi, non possono nè aiu | sibile! Ecceziona e occasione 

SI p i edesimo albergo modo di far valere i propri diritti — pen- id Ad id Ad» A È yrti. Si in questo tempo, il medesimo albergo prop : 
ebbs un’uguale sgraditissima visita e Î sarono a una istituzione la quale potesse (RI, 1 di favore 

E; proprietari finora non hanno nemmeno loro giovare. E questa fu il Segretariato È dog ioni 209 Deposi 40 100 © il R.mo Clero e Spett. Fbabricerie a la Mg AO di O che l’au- del Popole, per 11 R. ® pett. 

torità di P. S. è sulla via buona per... Per fondare il quale ci. volevano dei ì î MINA : I, et ui ; . i AD ARÀ PEN A : 
- conoscere questi sempre ignoti visitatori. ‘ondi; e non si avevano, Si pensò allora CRONACA CITTADINA Cantina Papadopoli Presso SGOBARO UMBERTO in 

Ssla — Aggiungo di Gi noi ri fusti ( che În , raccogliere delle azioni — beninteso a ann unico Deposito Udine Via Giovanni d’ de N. 1 (Ponte i compenso di questi continui furti (troppo... £ ® si. i battolici| i, O. % pn d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
one. foninnatbipol ore Antori). {i papi ubitro Re E SI nello — SS, o unica Rappresentanza dodici massima di prezzi: : si continua ad essere letificato da tre feste CA rolsita ai I fair Ze Martedì 28 — s. Macario €. Via Cavour: 23 Un grandioso e ricchissimo 

11 di ballo domenicali, seguite da numerce- ; ; i i provincià *CIE Re Le % 
RO sissime ubbriacature Selitaini notturni, IR EEO SR lui Gabi o, OL RRRRZO: reo are] uo Vini da pasto, fini e comuni, PADIGLIONE D'ALTARE 
anta E che la duri. I. Falchi. solo del Popolo. ta -lnbitulto:1, Segrate Si al di lusso e per ammalati, espor- | in seta DE con corona, frangie e fini- 

a . ; tazi li ; ti nti tutti dorati. ‘Tim i 1 azione a litro, fiaschi, fusti e | men ‘e 88C0 Spilimbergo. Il quale è assolutamente estraneo alla Cose della Giunta. VIA A E URI Effetto sorprendente. 
rofon- 26 febbraio. Go}iea, tanto che nel suoi He a - Nella uditi di ui la Giunta mo: de — Campioni e listini Rà 
| aVve- Nevioate, vita, nessuno può dire d’averlo veduto | cipala à preso le seguenti deli x De ONEGRAZIE di finissimo lavoro 

covlaini : ; i itersi ioni litich a riveduto ed a vato il III ruolo ie. e statizot i 14 BU , 1 fIDISsi ; na Nei vicini Tramonti — Canal di Cuna IAP DI ceo È a i PRROE | CoftA Ra 1904 Selle bari vettura e do- Servizio a domicilio imitazione broccato d’oro, in metallo a 
3 DI a per È hanno O a delle ini sf d0-1 mestici del 6 DE Il Rapp. G. Rizzatto sbalzo e cesellato per damaschi da pi- orti nevicate. Fra Tramonti e le frazio- an al ; domanda de î i co” ES mezzi ni di Campone e Chisvolis ls comunica- Manda fl certificato di fede ma il certi- : REA Ao Multa po la proroga Vv VV ii lastro, a 
È zioni sono interrotte. Il servizio di posta ficato di povertà rilasciato o dal sindaco della concessione d’acqua .s%adente col cia e ie 14 splendide CORNICI con quadri re- pporto si rende difficile. o dal paroco. {30 del p. v. aprile. 7 Gabinetto dentistico lativi (luce interna 0.71X0.35) intera- 
ricon- a già raggi Itr Ils iato del Popolo! Ha rivedut ovata la matricola all è Ico La neve ha già raggiunto oltre ses- Non basta. egretariato del Popolo i veduta e appro ORI G CRACCO mente dorate con ricca cimasa e brac- tran- santa centimetri. non lavora pel trionfo di alcuno. E-lo si; det contribuenti la tassa Esercizio e Aiven- CESAR e e 
i alla Anche lungo îl canal di Vito e S. Fran- prova subito. Da tre anni e più esso e- | te pel 1905. ino al 15 marzo Ce iaia hi - viciada 
re al cesco si ebbero forti nevicate. siste : il che vuol dire che da tre annie! ©%* (PRESTI ARDORE “mali inanto na Direzione medico-chrurgica : A 
e ela- In Pradis di Clauzetto la neve ha rag- più esso occupa parecchie persone, le Pa de in MI tg i 
a tre il o met i icanno ts pi sig> {RS BUNOP ra. , 4 Estrazioni senza dolore Una statua della B. V. in cartone ro- 3 giunto oltre il mezzo metro. : quali dedicano tempo e fatica nell assi- { Ha coucretato l’elenco degli argomenti a int {ificiali dellalt di 'imetci Li 
St E nevica ancora. ‘ stenza dei poveri. Bene, scommettiamo | da sottoporgi al Consiglio comunale, ri- Otturazioni - Denti al JRCLALI | mano dell'altezza di me 49. 
sposto Faedis | che il Friuli nemmeno conosce queste | servandosi di fissare nella prossima se- SISTEMI PERFEZIONATI ci 

3 o A persone? Tanto sono aliene di réclame, duta la data della CARO Ra RIANE ns o noie Li siatua simafle Ma metri 1,08; 

Li °. Commedie nella sedo dol | i trionfo, di nomea! Scuola popolare superiore. N. B. - Onorario dopo prova soddisfacente. a 
3 Commissariato di Cividale 1! Friuli non è tenuto a credere alle? Questa sera alle ore 2030 il prof. Lo- 6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 

ne di. E’ noto zi lettori il divieto fatto dal R nostre parole: però è tenuto alla lealtà i renzo Trepin terrà la seconda lezione di © da la ad È st °° e alla onestà, Vsnga dunqus a fare un’: Geografia fisica, svolgendo il seguente BERETTI Commissario di tenere la festa da ballo i t ; 4 Ceroferari (Doppieri) di stile mu- so: a Faedis ed è nota anche la pertinace inchiesta al Segretariato del Popolo, ne "Ri “impone ee Tag di a sm 
e. resistenza mossa a untal divieto dal Tomat. Ur e di È pe o la Se e tara — Salse e vulcani di fango — Foniane È de: "= . misi a 1 _ eseguite e poi dica pubblicamente 8 e Coen ‘ai : do ,Il Commissario rispondendo alla rela s a tt î cata seo ardenti — Geysers. È Si invita calorosamente a visitare i 

ps 2 ne era x na Boe, So i Accademia di Udine. & |suddetti articoli per rimanere convinti 
Rea sua ni " - L’altra campana. Le dimissioni del cav. prof. Franzolini. | $ ® |del loro speciale valore artistico e della 
dopo aver invitato il sig. Tomat nel-‘suo Vediamo ora come-suoni l’altra cam-! Nella seduta segreta. tenuta venerdì 3 P MELI $ Se duramente straordinaria limitazione 
ufficio, si assicurava che tanto il sindaco Pan?, cioè la Gamera di Lavoro, alia è sc di SAGRE SOON de 8 A BS POR pe; 

10: come il R. Brigadiere avrebbsro denun- stregua dei fatti. i doni Gori 9 ‘ha ste pria il Innocente Giacobbi 0% a 
® ziato il Tomat secondo il Codice penale. I socialisti pensano di istituire la Ga- RS Iain i orsaetiunnno "lo TWD NCR E RR dx carro Ieri invece spediva il delegato di P.S. mera di Lavoro, perchè i lavoratori avas- dimissioni pressntate dal socio cav. prof. fap # ; se nbine sig. Minardi, coll’incarico di permettere sero in essa un centro di organizzazione dott. Ferdinando Franzolini causate, dalla { @ Assortimento Occhiali - Canocchiali Gabinetto dentistico 3 di di nuovo la festa da ballo al sig. Tomat. e di appoggio nella rivendicazione dei | ammissione nell’ Accademia di ‘alcuni Lenti e Ra è da dira 1a sorpresa pel loro diritti. sacerdoti. Binoccoli da Teatro e da Marina D 3 L Spellanzon 

i } utt 8 a ; , ste : 0% ì = (6 . A ; o do pr DoS; Biebirz8an0,,0-- Ai socialisti si uniscono subito quei “Grave malora. uan mento S n Ki 
sO, almeno a coloro che nanno un piu alto radicaloidi, che nessuno ha mai capito Ieri il vigile urbano Strizzolo trasportò , : MEDICO CHIRURGO rali- concetto dell’autorità. Evidentemente qui Re ie ; e : Anni Barometri — Termometri 3 a fare: Î i i q che cosa. effeitivamente. sieno e che cosa ! a] ospitale certo Giacomo Montini d’ann AR c della bocca e dei denti 

ita si vuol mettere alla berlina il sindaco e vogliano. Ma per fondarla, essi non isbor- | 47, che venne colpito da grave malora Apparati. elettrici ura QoL vida 
! fargli fare il puppazzo. sano il becco di un quattrino. La istitu- j mentre si trovava al'o stallo S. Marco. Articoli per illuminazione a gaz Denti e dentiere artificiali pe Gà non è meraviglia, si i 1 © s î del D 8 
Cna gr E pt Gino" Zion è per tutti i lavoratori.. se tutti Contravvenzione. rap=<ppà | Udine, Piazza del Duomo numero, 

pro, i lersi di essa, peggio = sr 
nbina AI poi non vorranno valers essa, peggi Venne posto in contravvenzione il noto I esso loro. i i dale tp Ae roffes dere per lero! Quindi il Municipio deve dare Villavolps Antonio detto Musan per offs30 5 ‘ m : #5 
non 24 febbraio, i locali gratis, il Municipio deve dare un | a} pudore. UMDMITNEI — Via dei Teatri N. 1 O ID TEAIN HI 

iche Posto religiose i sussidio, (a che sussidio!) e tun sussidio F : gioielli : ; : . è i sig ; urto di gioielli. FA ; i 

e Gredeva che altri avrebbe mandato a i ar d o ir No L/altro ieri, i soliti ignoti vi rubarono Wampionario di Articoli Brevettati n cotesto giornale un cenno sulle feste te- Insomma Piglia di qus, prendi di là, la una uni oro ed altri oggetti pre- co ’ ere- nutes in Alesso la scorsa domenica. | Camera di Lavoro è stata istituita col ziosi in danno della signorina Maria Fo- È : : : vrete Non essendo comparsa aleuna corri- : denaro altrui, schiatti di Balatto. ò i ditta ( O DI N di Francia, DD spondenza in argomento, per non lasciar | Meno male se la Camera di Lavoro * Il furto venne denunciato all’ autorità. n Cà 
LO assare inosservato un fatto importante fosse rimasta neutra, non si fosse cioè ——_—Tene RI cl: VER si di Paptare: INosko ” portante |, ’ Beneficenza. =» : in questi paési, credo bene di dire qual- occupata nè di religione nè di politica! a Brea sini enuti sà qua i 8 P Lu Vaar spizio Cronici, Rs ucine 3 ‘con - cha cosa, benchè la relazione pessa ssm- Ma no; poco dopo essa manifestò subito o , nin DIE Piero Boinin!: rag = : Le8s0 brare troppo tardi. Si tratta della bene- la sua gloriosa origine e buttò fuori due na id — rag. Augusto Sa economiche Doe dI0Ho di due nuovi altari in marmo” artigli: una per greffisre il clero, l’altro Bonini, LL 1 — 'Piztro Veroi, L. 1. SR tutte in ghisa malea- ca Pa SR dalla rinomata Ditta psr graffiare il capitale. Adunanza di ferroviari 

bile, le più perfette a- 8 ilipponi, . ’ breve la sua storia, ma altrettanto ; i ispar- GORE La cerimonia doveva essere solenne-- alc Questa ssra alle ore 830, vell’osteria e di notevole rispar ivuta C888Te: solenne-- elsquente, n feto mio nel consumo del i per Mente compita%gall’Iìl. Monsigner Arci- } "Tra i segretari — tutti socialisti — | Nimis fuori porta Aquileia si raduneranno combustibil i da- prete di Gemona; ma causa un’indispo- ail n 4. chi ; ji ferrovieri par deliberare in merito alla SE n pre- sizione venne in sua vece delegato 2 a ca MED a, io CAGTIZGAA) presente agitazione. UTENSILI DA CUCINA a Gti ; CSA pe ae ENICOlA svisonno, di buona memoria. CL RIDIDI DA CUULSA 
a i: professore nel Collegio Diritto fi iu "LOGO sccaddero le Fetrazione del R. Lotto in getto inossidabili uova i ona. , Durant: o segretariato, accadde 

nena Finita la cerimonia si diè principio alla eiezioni amministrative. E il Trevisonno, del 25 febbraio 1905 LOCALE PORTA ì ARC > N nea pira af x x n È 
n . DI È ” | Messa solenne cantata in music >. _: Messosia capo del socialisti intransigenti, è cnr {7 59 19 9 I più gran 

, Fi compagnamento nti | a (eombalte poa.sAIigra erAionale, tate, RR 5a 600 36 54 6 
ue 

; pra erano del paese aiutati da qualche sacer- ministrazione popolare diretta Gai radi- i FIRENZE 16 82 90 60 19 sIT CAMINETTI, CALORI-. 
Too dote. Dopo il Vangelo il Padre Stimmasiro sa ida: stesso fu servito pel dì di MILANO 44 RO 2I 59 cHDI VASCHE da 

Ieg... tenne uno splendido discerso di circo=- i 1e5ta NAPOLI 8 24 90 61 78 agno, RISCALDA- Don stanzs. In fine, fra una immensa calPA Chs fece allora la Camera di Lavore?: 97 7 29 97 TORI, LAVABOS a Dan- di papolo, fu portata in precessione la Sconfes:ò l’aperato elettorale del suo se- e È 79. TI 16 5 fontana, POMPE di atto statua della Madonna sotto il titolo del gretario e poi con tutta delicatezza gli! TORINO DOO TOR BN IR) ogni genere, APPA- 
3005 Carmine. La precessione fu accompagnata diede il buon servitu. an te PRECCHI inodori, SEDILI alla turcin a diverse specie, ORINATOI di tutte le forme, 
bha: dalla Banda cattolica di Gemona che e- Un bell’atto questo ss fosse stato sin-j Azzan Augusto gerente d. responsabile. | ARTICOLI per scuderie, VASI per giardino, BORDURE, PORTA BOUQUETS a smalto 
‘enza seguiva scelti pezzi di musica. cero. Ma non ora tale. Di fatti, nelle Id ts IV ‘e nichelati, LETTERE e CIFRE per insegne, 
e la: Balla e divertente riuscì la pesca di’ elezioni politiche susseguerti abbiamo Nserzioni I al. gara A Do AR UDPINE fato Beneficenza piantata sotto l’annoso e co- veduto la Camera di Lavoro scendere in | ca P 5 Depositario È s BRANDOLINI e Stazione per la Carnia. 
35 lossale tiglio. campo apertamente in favore di Girardini, a prezzi modicissimi. 3 > i    
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sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. n 

Agli accorti industriali, agli esercenti che © 
oe Di di via agio : vogliono vedere i i i indichi A Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente ” 3 ii indichiamo il i dé 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura Più d’ogni altro sapone perché è composte con sostanze speciali cd è ; CER CT TAN STE ) ] f :bbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomsti saponi esteri, — Il prozze pel è alla portata di tutti. — Si vande a cent.mi 20 3 "9 ad 
50 © 50 al pezzo profumato e nor aule In apposita elegante seatola, il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo. | cor 

a f e ® O è SS È " Pon e Lil nn 4 n 7 . » COL Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio avidamente letto da persone d'ogni classe e partito. Keo 
I | ss 
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Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dreghieri, Farmacist - A it 
Profumiori del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e ©. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradin e Comp In quarta pagina prezzi mitissimi ia 
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di dI è cal PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO edella DI pe i PILIPPONI - Udine ui È Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE Î colle più alte onorificenze ni | 
> accordate alla profumoria, co 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone ; È ca Si romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — i SARA -MibBNcca i ea x ELICONA-MIGONE, Acqua innocua, che 1 ; : dee no È ; 1° 1 she vare la testa, togliere ; pielia ui oppighi Q Catafalchi -— Banchi nur Serramenti € qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per la forfora, PR immediatamenie la caduta e” Nesi cal é padiglione — Apparati d'illuminazione In legno e ferro — Sedie e urne per santi i lo seolorimento dei eapelli e della barba ed age- | bambini e nelle signore, — Costa L. 4 la fiala; È — Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le J volare lo sviluppo. Si vende in fiale da L. 1.59, | Più cont. 80 per la spedizione. 2 bottiglie per da | dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- j 2,3.50, 5,8.50. Più cent. 80 per pacco postale. | L. ® » 3 bottiglie per L. {8 franche di porte. zie 
lieri, ®stensori, Calici, Pissidi, ece. — Riparazioni e riargentature di arredi di lugno TINTURA ITALIANA-MIGONE istan:| FETTINE DISTRIBUTORE con seni de e metallo. è i tanea (un sol flacone) — Per tingere immedin- | batoio per spandere da solo, omogencamente e m SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali $ i tamente i capelli o la harha con facilità e spe- | per bene, sui cespelli e la barba, qualunque acqua È lar Abiti o} M Î Vel ed i ditezza. — Costa L. l,59 /a fiala; Più cent. 25 | edorifera. o tintura, senza mscchiare né la bian- È D | vt e el per siadonna —-Veli umerali, CCC. : serio i A per la spedizione, 8 fiale per L. 4,59 e 6 fiale | cheria, né la pelle, con grande economia del li- 15 SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e.a_ 3 per L. & franehe di porto, quido impiegato. Costa L. 4 con accessori. Aggiun- iv macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni cro e argento ì (2 ANTICANIZIE MIGONE. Di soave pro. | Ere cent. 25 per la spedizione a mezzo posta, ch 
seta, tappeti. 3 se serve per Ant in poeo en alla|- TINTURA MILANESE-MIGONE pers da 8 4 0 i e # barba ed ai enpelli bianchi ed indeboliti, il co- | fezi ta istanta es Enea È Altari ed altri Lavori in maruno e pietr € artificiali. 4 lore, la Wii la E co PEOE E iOviorzzEa = in rea i Ò hi De di ni . = bre n " de "i n “ \ Va gal io Lim SEDIE prensa. acehi é 1 i eri , né lle. a bel bi do, x (He di 1 j Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta © LI Sosta L. 4 la Bottiglia, er la spedizione cent. 80. | pronto efetto. -— Costa L., 4 la scalola, per 1a Binari | 2a i Wi 2 bottigli L: 8 e8 bottigli . #9 | spedizi iungere cent. 80. a Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma si loi a sr ne 33 ae nt cati ua PES j i 

SADE NINE EICNE © TRE DEE TERRA METE ae een meo 1 suddetti articoli st vendono presso | Negozianti di Profumerie. Deposito Generale da MIGONE & 0, - î di 64 > Slleria per Farmagieti, Droghieri, Ohincantoni Pirongio i pucoli per la Toletta e.di Chinea- | m se." o pr" 4) iù cd de 
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di Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ci 

i s c1 

Manifatt i Arredi da Chi anlia ture Varie dalroci Ga 1082 d 
; cera oa mad ca 3 ; 3 ; i & mr Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, a 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli fc 
Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thul in seta e' oro, Copri è 
lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti v 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per i 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 0 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per ui 

È FL ea pole arige ds a 13 ° a vi | Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana co- «| camici e cotte, Colonnami seta in tutte È 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 1 
colorate ad olio per tendoni in tutti. i |...|. Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi LIETA 5 

_{| colori e qualunque. articolo in mani- ..|-. ll. oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta p Pianeta Dam. seta L. 24 ; og Wat con aste da Ly 1535: :200 ì Tonicelle » 48 | fatture. per confraternite. aa oo DO, È Piviale > 50 1 n 390, 350, 400 in più. p 
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OMBR.EILII sr, OMBERMALILINI i ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. È 
| ! Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per i 
fumatori — Scarpe gorama — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 3 
Giocatoli"—Articole:per recall © «°° — SI c 

; È d % Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere | i 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all’ingrosso ed al dettaglio E f 
° i i c 
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